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Anfora a corpo allungato e sottile  
(datazione incerta) 
 
Il mare di Arbatax ha restituito e continua a restituire numerose testimonianze del pas-

sato. Fra queste, le anfore1 rappresentano uno dei reperti che si recupera con maggiore 

frequenza. 

Quest’anfora, recuperata dalla Tenenza di Arbatax nel 1992, è alta 71 cm ed ha una cir-

conferenza di 38 cm. Presenta un corpo affusolato e sottile che si restringe verso il pun-

tale; il collo cilindrico con orlo indistinto è affiancato da brevi anse. Per il corpo allungato 

può essere assimilata ad uno spatheion, ma se ne differenzia per una maggiore ampiezza 

del corpo. Potrebbe essere associata ad alcune produzioni egiziane. Datazione incerta. 

 

 
Fig. 1 - Anfora, dal mare di Arbatax (SALVI ET ALII 2005, p. 86) 

  

                                                           
1 Con il termine “anfora” si indica un recipiente in terracotta di forma affusolata o globulare provvisto di due 
anse (cioè manici), utilizzato nell'antichità per trasportare derrate alimentari liquide (vino, olio) o solide (grano 
o altri cereali). 

◼ 



 
 

 
3 

Crediti 
Scheda di approfondimento a cura della Dott.ssa Maria Grazia Arru  
 

Bibliografia 
CARAVALE, TOFFOLETTI 1998 = A. CARAVALE, I. TOFFOLETTI, Anfore antiche. Conoscerle e identi-

ficarle, Atripalda 1998, p. 128. 

SALVI ET ALII 2005 = D. SALVI, P. BERNARDINI, M.R. MANUNTZA, G. GASPERETTI, (a cura di L. PUTZU, 

E. GAUDINA), Tesori riscoperti dalla terra e dal mare: la Guardia di Finanza in Sardegna, 

Cagliari 2005, p. 86. 

 
  

◼ 

◼ 



 
 
 

UNIONE EUROPEA 

REPUBBLICA ITALIANA 


